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PROCEDURA PER IL CONFERIMENTO AL SERVIZIO PUBBLICO, MEDIANTE RITIRO A DOMICILIO, DI 
RIFIUTI CONTENENTI AMIANTO IN MATRICE COMPATTA 

(CEMENTO-AMIANTO E VINIL-AMIANTO) DERIVANTI DA PICCOLE DEMOLIZIONI 
DOMESTICHE EFFETTUATE DA PRIVATI CITTADINI 

 

I privati cittadini che effettuano autonomamente e senza rivolgersi a ditte specializzate la rimozione di quantità 
modeste di manufatti contenenti amianto in matrice compatta (eternit), possono conferire gratuitamente i rifiuti 
derivanti da tale attività al Gestore del Servizio Rifiuti, AIMAG SpA, secondo quanto disposto dalla Delibera di 
Giunta Regionale n. 1071 del 01.07.2019. 

Cosa è possibile conferire mediante ritiro a domicilio gratuito 

Tipologia materiali 
Quantitativi 

massimi 
conferibili1 

Note 

Pannelli, lastre piane e/o 
ondulate 

Kg. 360 (ca. 
n. 12 pannelli 
e ca. 24 mq.) 

In caso di coperture la superficie deve essere 
strutturalmente continua, sono esclusi interventi su più 
strutture adiacenti appartenenti a più soggetti 

Serbatoi, cisterne per acqua n. 2 Fino a 500 litri ognuno 

Canne fumarie o altre tubazioni 3 mt. lineari  

Casette per animali o altri 
manufatti 

n. 2 
Cucce per animali, vasi, fioriere 

Cosa è vietato conferire mediante il ritiro a domicilio 

 manufatti in quantità superiore a quella consentita;  
 rifiuti non accompagnati dall'apposito piano operativo semplificato timbrato dall’AUSL; 
 rifiuti non trattati secondo le modalità di confezionamento sotto descritte. 

I quantitativi singoli o associati sopra richiamati devono essere rispettati annualmente per ogni singola 
comunicazione alle AUSL da parte del singolo cittadino. Il peso massimo consentito per ogni ritiro è pari ad un 
massimo di 500 kg. È prevista una tolleranza del 20% in peso a seguito del conferimento a destinazione del 
materiale. 

Gli interventi sulle coperture possono essere effettuati dal titolare dell’utenza attiva ad un’altezza massima pari 
a 3,00 metri, in modo tale che la persona che opera proceda alla rimozione ad un’altezza massima di 2,00 metri 
dal piano campagna. 

Non è ammesso il conferimento di rifiuti contenenti amianto da parte di artigiani, imprese e ditte specializzate 
nella rimozione di amianto. 

Procedura per l’autorimozione 

La procedura si applica esclusivamente ai rifiuti domestici prodotti dai privati cittadini, che per poter 
usufruire del ritiro a domicilio devono rispettare tutte le condizioni di seguito elencate: 

1. compilare il piano operativo semplificato (disponibile in allegato) e consegnarlo in triplice copia all’AUSL - 
Servizio di Prevenzione e Sicurezza Ambienti di Lavoro (SPSAL), P.le Donatori di Sangue, 3;  

2. dopo aver ottenuto il nulla osta dello SPSAL (timbratura del piano operativo semplificato), contattare il 
Gestore del Servizio Rifiuti AIMAG SpA al numero 0535/28350, per concordare tempistiche e modalità del 
ritiro a domicilio; 

3. per evitare rischio di inalazione di polveri e fibre, prima di iniziare i lavori di rimozione è necessario 
proteggersi con i Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) qui elencati, oltre che altri materiali utili al 
procedimento di autorimozione: 

 mascherina facciale filtrante con protezione P3 monouso; 
 tuta intera monouso con cappuccio integrato, con protezione da polveri e fibre di tipo 5 e 6 e simbolo di 

protezione da sostanze chimiche; 
 guanti di protezione contro i rischi meccanici a perdere; 
 scarpe robuste chiuse e facilmente lavabili (es. stivali); 
 utensili manuali non motorizzati adeguati per poter rimuovere eventuali ganci, viti, chiodi; 
 idonea etichettatura da apporre sul materiale confezionato (simbolo “a” di amianto); 
 nastro adesivo per confezionare i materiali rimossi; 

                                                            
1 È prevista una tolleranza del 20% in peso a seguito del conferimento a destinazione del materiale 
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 pallets dove collocare il materiale rimosso. 

DPI non obbligatori ma vivamente consigliati: 

 elmetto per la protezione del capo da eventuali urti; 
 occhiali; 
 scarpe/stivali antinfortunistici (con fondo antisdrucciolevole e/o puntuale rinforzato e/o suola anti 

perforazione. 

4. trattare il manufatto in amianto su tutta la superficie (fronte e retro) con un prodotto incapsulante 
certificato di tipo D, di colore contrastante con quello del manufatto contenente amianto; il prodotto deve 
essere distribuito attraverso l’utilizzo di un pennello o tramite spruzzo a bassa pressione (utilizzando una 
pompa a spalla o una spruzzetta manuale);  

5. al termine del lavoro, racchiudere i materiali rimossi, assieme ai dispositivi di protezione e il pennello, 
all’interno di teli di plastica (PE) di spessore adeguato (minimo 0,15 mm) e trasparenti, di dimensioni tali 
da avvolgere completamente i materiali, da sigillare con nastro adesivo; 

6. Le operazioni di cui ai punti 4. e 5. devono essere condotte salvaguardando l’integrità del materiale in tutte 
le fasi dell’intervento. I materiali asportati non devono essere frantumati dopo la rimozione. 

7. tenere il materiale rimosso, opportunamente trattato e confezionato, in un punto idoneo al ritiro, all'interno 
della proprietà privata, fino alla data concordata con AIMAG, unitamente a due copie del piano operativo 
semplificato timbrato dal Servizio di Prevenzione e Sicurezza Ambienti di Lavoro dell’AUSL; 

8. al momento del ritiro, far firmare le copie del piano operativo semplificato all’operatore che effettua il 
trasporto dei rifiuti, che verificherà la corrispondenza fra quanto conferito e quanto riportato nel piano di 
lavoro (una copia rimane all’operatore e una al cittadino per ricevuta); 

9. entro 1 mese dall’avvenuto ritiro, inviare al Servizio di Prevenzione e Sicurezza Ambienti di Lavoro 
dell’AUSL la copia del piano operativo semplificato firmata dalla ditta che effettua il ritiro dei rifiuti, 
unitamente alla copia del formulario di identificazione del rifiuto (fare comunque una copia di tutti i 
documenti da conservare per eventuali esigenze future). 



 



 

 


